
  

Ricezione di satelliti meteo ai L.N.L.



  



  



  

Un'orbita polare è un'orbita che permette al satellite che la 
percorre di passare sopra entrambi i poli del corpo celeste 
su cui ruota (ad esempio un pianeta). Quindi l'orbita polare 
è un caso particolare di orbita inclinata rispetto al piano 
equatoriale con un'inclinazione molto vicina ai 90° rispetto 
all'equatore. Un particolare tipo di orbite polari sono le 
orbite eliosincrone, che hanno la proprietà di passare 
sopra ogni punto a terra sempre alla stessa ora locale. 



  




  

Satelliti polari facilmente ricevibili  con 
attrezzatura semplice e poco costosa

NOAA 15 13/05/1998 15/12/1998
2 years

27 years 
137.620

NOAA 18 20/05/2005 30/08/2005 
2 years

20 years
137.9125

NOAA 19 06/02/2009 6/06/2009 
2 years

16 years 
137.100



  



  



  



  

Le bande spettrali di acquisizione sono tipicamente la banda del 
visibile e la banda dell'infrarosso ovvero bande dove si riesce a captare 
la radiazione riflessa o emessa dalle nubi o sistemi nuvolosi o dalla 
superficie terrestre

I satelliti NOAA in esame forniscono due immagini con la risoluzione di 
4 Km. Queste immagini sono corrette per avere una risoluzione 
geometrica costante prima di essere trasmesse e sono prive della 
distorsione dovuta alla curvatura della Terra.

Di queste due immagini, la prima e’ nel vicino visibile (0.86 micron), 
mentre la seconda e’ nel lontano infrarosso  (10.8 micron)

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Spettro_elettromagnetico
https://it.wikipedia.org/wiki/Spettro_ottico
https://it.wikipedia.org/wiki/Infrarosso
https://it.wikipedia.org/wiki/Riflettanza
https://it.wikipedia.org/wiki/Emissivit%C3%A0


  



  



  



  



  

Software usato per la ricezione:

xwxapt tratto dal sito http://www.5b4az.org/

Siti per le effemeridi:

https://www.n2yo.com

https://www.heavens-above.com/

http://www.5b4az.org/
https://www.n2yo.com/


  



  

Cinque sistemi satellitari meteorologici geostazionari sono stati posizionati intorno 
all'equatore. Tra di essi troviamo satelliti della serie Meteosat dell'ESA, il GMS 
giapponese, l'INSAT indiano e il GOES E e il GOES W degli Stati Uniti. Questi satelliti 
forniscono periodicamente nuove immagini delle condizioni meteorologiche globali. 
Essi tuttavia non coprono le regioni polari. 



  

 La attrazione gravitazionale diminuisce più ci si allontana 
dalla Terra, mentre la forza centrifuga aumenta di pari 
passo con l’aumento della velocità orbitale. Quindi un 
satellite in un’orbita bassa, cioè a una distanza di circa 
800km dalla Terra, è esposto ad una forte attrazione 
gravitazionale e si deve spostare ad una velocità 
considerevole per generare una forza centrifuga di pari 
entità. C’è quindi una connessione diretta tra la distanza 
dalla Terra e la velocità orbitale del satellite. A una distanza 
di 36000 km, l’orbita ha una durata di 24 ore, pari al tempo 
di rotazione della Terra. A questa distanza un satellite in 
orbita sopra l’Equatore sarà stazionario in rapporto con la 
Terra.
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Meteosat ruota intorno al proprio asse, (100 giri/minuto) parallelo all'asse 
terrestre. Durante ciascuna rotazione effettua scansioni della Terra da est a 
ovest alla risoluzione massima di 1 km. Dopo ciascuna rotazione, lo specchio 
dello scanner viene spostato per riprendere una nuova striscia da sud a nord.

Per ottenere un'immagine dell'intera copertura di Meteosat occorrono 15 
minuti. Il costante flusso di dati viene inviato al centro di controllo di 
Darmstadt, in Germania, per essere elaborato. La scansione viene eseguita in 
12 bande, che comprendono sia la parte visibile sia quella infrarossa dello 
spettro.



  



  



  

VIS 0.6 µm (600 nm) (giallo - ambra)

VNIR 0.8 µm (800 nm) (infrarosso molto vicino)

WV 6.2 µm (6200 nm) (canale del vapore acqueo, 
   infrarosso medio)

IR 10.8 µm (10800 nm) (infrarosso termico) 



  



  

Le immagini dei canali visibili (VIS 0,6 µm e VNIR 0,8 µm) mostrano la quantità di luce solare 
riflessa nello spazio dalle nubi o dalla superficie terrestre. L'acqua senza nubi appare scura, mentre 
le nubi e la neve sono chiare.

La luminosità del terreno privo di nubi varia a seconda del tipo di copertura del terreno. Le nubi più 
dense possiedono una maggiore riflettività e appaiono più luminose di quelle più sottili.

In un'immagine satellitare visibile è difficile distinguere tra nebbia, nubi a bassa quota e nubi ad altra 
quota. Per poter distinguere questi fenomeni sono necessarie le immagini satellitari all'infrarosso 
termico. Inoltre mostrando insieme immagini composite al vicino infrarosso e alle bande visibili è 
possibile differenziare tra nubi di ghiaccio ad alta quota e nubi d'acqua a bassa quota. Le immagini 
visibili e al vicino infrarosso prese di notte (quando non c'è radiazione solare) appaiono 
completamente nere.



  



  

Nel canale dell'infrarosso termico (IR 10,8 µm), 
le superficie fredde vengono visualizzate in toni 
chiari, mentre le superfici calde appaiono scure. 
Anche se le nubi possono sembrare uguali nel 
canale visibile e in quello dell'infrarosso 
termico, esse sono significativamente diverse. 



  



  

Le immagini del vapore acqueo (WV 6,2 e 7,3 µm) mostrano i livelli di 
radiazione infrarossa associati all'assorbimento del vapore acqueo 
atmosferico. Le immagini del vapore acqueo sono utili per mappare 
regioni di aria umida e secca. Le sfumature più scure indicano l'aria più 
secca, mentre quelle più chiare le zone con aria più umida.
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GOES  16

GOES E
19/11/2016 75.2 W

GOES  17

GOES W
01/03/2018 137.2 W

HIMAWARI 8 07/10/2014 140.7 E



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

Il FCI ( Flexible Combined Imager ) acquisisce contemporaneamente 16 
canali nello spettro visibile ed infrarosso di cui otto sono fra  0.4µm e  
2.2µm e forniscono dati con una risoluzione spaziale di 1 Km al nadir. 
Gli altri otto si trovano nella zona “termica” dello spettro, ovvero tra  
3.8µm  e  13.3µm, e forniscono dati con risoluzione spaziale di 2 Km al 
nadir



  



  



  



  



  

Per la prima volta il   Lightning Imager (LI)  fornisce dati in tempo reale sulla posizione 
ed intensita’ dei fulmini

I dati provenienti dal Lightning Imager rendono possibili previsioni piu’ precise dei piu’ 
forti temporali

Il dispositivo rileva tutti i tipi di fulmini: da nuvola a nuvola, da nuvola a terra ed 
all’interno delle nuvole, con grande vantaggio rispetto ai rilevamenti fatti da terra.



  



  


	Slide 1
	Slide 2
	Slide 3
	Slide 4
	Slide 5
	Slide 6
	Slide 7
	Slide 8
	Slide 9
	Slide 10
	Slide 11
	Slide 12
	Slide 13
	Slide 14
	Slide 15
	Slide 16
	Slide 17
	Slide 18
	Slide 19
	Slide 20
	Slide 21
	Slide 22
	Slide 23
	Slide 24
	Slide 25
	Slide 26
	Slide 27
	Slide 28
	Slide 29
	Slide 30
	Slide 31
	Slide 32
	Slide 33
	Slide 34
	Slide 35
	Slide 36
	Slide 37
	Slide 38
	Slide 39
	Slide 40
	Slide 41
	Slide 42
	Slide 43
	Slide 44
	Slide 45
	Slide 46
	Slide 47
	Slide 48
	Slide 49
	Slide 50
	Slide 51
	Slide 52
	Slide 53
	Slide 54
	Slide 55
	Slide 57
	Slide 58
	Slide 59
	Slide 60
	Slide 61
	Slide 62
	Slide 63
	Slide 64
	Slide 65
	Slide 66

